
 

 

 
 

 

LE VISITE GUIDATE 
 

UN’ALTRA ROMA  

LA STORIA DELLA COMUNITÀ EBRAICA CAPITOLINA NELLE CARTE 

DEL SUO ARCHIVIO STORICO 
 

 
Archivio Storico della Comunità Ebraica di Roma (ASCER) “Giancarlo Spizzichino” 

Indirizzo: Largo Stefano Gaj Taché (Tempio), 00186 Roma  

(di fronte all’Isola Tiberina) 

Per prenotazioni scrivere a: 

tour.archivio@romaebraica.it  

Visita guidata 
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Descrizione Materiale in visione 

Vita culturale degli 

ebrei di Roma dal 

medioevo al periodo 

del ghetto 

La visita è imperniata sui codici 

medievali di origine sefardita (dal più 

antico del 1202 al più tardo del 1496). 

Sono poi esposti i libri di preghiera 

delle cinque sinagoghe del ghetto 

(Catalana, Castigliana, Nuova, Tempio 

e Siciliana). Tra gli oggetti di maggior 

pregio vi è una pergamena decorata con 

simboli cabalistici e risalente al XVII 

secolo. Infine, sono mostrati pannelli 

decorati (apparati effimeri) esposti 

durante la cerimonia d’insediamento 

del pontefice (secoli XVIII-XIX). 

1) Codici medievali  

 

2)Machazorim (testi per 

la preghiera)  

 

3) Summa cabalistica  

 

4) Apparati effimeri 

Visita guidata 
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Descrizione Materiale in visione 

La vita quotidiana 

degli ebrei a Roma 

dal ghetto alla fine 

della Seconda 

guerra mondiale 

La documentazione in mostra 

riguarda il periodo compreso tra il 

XVIII e la prima metà del XX 

secolo, ovvero tra l’ultima parte del 

periodo del ghetto e la fine della 

Seconda guerra mondiale. 

E’ posta particolare attenzione alla 

vita quotidiana degli ebrei del 

ghetto e nel periodo 

dell’emancipazione, ai luoghi di 

residenza, alle attività lavorative, ai 

matrimoni, ai luoghi di culto. 

E’, inoltre, posto l’accento su alcuni 

momenti topici della storia della 

comunità ebraica romana, quali i 

battesimi forzati dei bambini, la 

partecipazione alla Prima Guerra 

mondiale, le leggi razziali e le 

deportazioni. 

1) Apparati effimeri  

 

2) Immagini del ghetto  

 

3) Il Censimento del 1868  

 

4) Registro dei matrimoni  

 

5) Ketubot; 

 

6) Documenti relativi ai battesimi 

forzati  

 

7) Decorazioni degli ebrei che 

parteciparono alla Prima guerra 

mondiale  

 

8) Elenco appartenenti alla 

Razza ebraica 

 

9) Elenco deportati 
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La documentazione conservata nell’Archivio Storico della Comunità Ebraica di 

Roma (ASCER) “Giancarlo Spizzichino” riguarda, prevalentemente, 

documenti relativi al periodo compreso tra l’inizio dall’età del ghetto (1555) e 

gli anni immediatamente successivi alla seconda guerra mondiale. Il materiale 

consta di 1300 faldoni e di 1600 registri ca. (265 metri lineari) ed è suddiviso in 

due sezioni: una relativa al periodo medievale e moderno e la seconda 

concernente l’età contemporanea, dall’emancipazione alla seconda metà del 

Novecento. 

 

L’Archivio Medioevale e Moderno fornisce notizie diverse sulla vita quotidiana 

degli ebrei, sull’attività delle Cinque Scole (le sinagoghe) e 

delle Confraternite nel ghetto. 

Per quanto concerne l’Archivio Contemporaneo, molto materiale riguarda la 

costruzione delle nuove sinagoghe, la legislazione della Comunità ebraica di 

Roma e delle confraternite che poi confluirono nella Deputazione di 

Assistenza, l’amministrazione delle Cinque Scole nei decenni precedenti la 

loro scomparsa, gli Asili infantili israelitici, i verbali delle sedute del Consiglio 

della Comunità. 

L’Archivio Fotografico comprende più di 9000 immagini scattate dalla fine 

dell’‘800 ai giorni nostri.  

Di particolare rilevanza sono le fotografie dell’area dell’ex ghetto e la 

costruzione del Tempio Maggiore, inaugurato nel 1904. 

 

 

 

La biblioteca 

Nei locali dell’Archivio sono conservati anche alcuni codici medievali scampati 

alla razzia di circa 7.000 volumi della Biblioteca della Comunità ebraica 

romana perpetrata tra l’ottobre e il dicembre 1943 dalle SS. Tra questi si 

segnala un volume pergamenaceo in folio, contenente il Pentateuco (Torah) 

redatto a mano in Barcellona nell’anno 1325. Arrivato sulle rive del Tevere 

con gli ebrei provenienti dai territori ispanici a seguito dell’espulsione del 1492, 

è poi appartenuto per secoli alla Scuola (Sinagoga) Castigliana, fino alla 

riorganizzazione delle strutture della Comunità ebraica successiva alla breccia 

di Porta Pia (1870). 

 

 

 
 


